
TRIBUNALE DI LANCIANO 
 

Istanza di ammissione  

alla procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento  

ai sensi dell’art. 7 e segg. Legge 3/2012 

Proposta di piano del consumatore 

 

La sottoscritta 

 rappresentata e difesa dall’Avv. Biancamaria Bucco, C.F.: 

BCCBCM73C50E435H, nel presente procedimento giusta delega in calce al presente atto e presso 

il cui studio in Lanciano, Via Carlo Mozzagrugno 6, elegge domicilio ai fini del presente 

procedimento,  trovandosi nelle condizioni di sovraindebitamento cioè, ai sensi dell’art. 6, co. 2, 

lett. a), L. 3/2012, in una “situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte ed il 

patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di 

adempiere alle proprie obbligazioni, ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente”, 

ai sensi dell’art. 7, L. 3/2012, non ricorrendo cause ostative, in data 11/01/2017 ha depositato 

presso l’Organismo di composizione della Crisi da Sovraindebitamento della “Associazione OCC 

Commercialisti Associati” con sede in Pescara, Via Rieti n.45, istanza per la nomina di un Gestore 

della Crisi ai fini dell’accesso alle procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento ai 

sensi della Legge n.03/2012.  

Con provvedimento del 16/02/2017 notificato in data 23/02/2017 il Referente dell’OCC della 

“Associazione OCC Commercialisti Associati” Dott. Luca Pelagatti ha nominato quale 

professionista incaricato a ricoprire il ruolo di Gestore della crisi la Dott.ssa Di Croce Elita, Dottore 

Commercialista iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Lanciano al n. 

251. 



Tutto quanto premesso la sottoscritta ha predisposto la presente proposta di piano del 

consumatore per la composizione della crisi da sovraindebitamento, che sarà verificata ed 

attestata dal Gestore della crisi incaricato.  

 

SITUAZIONE DEBITORIA 

Si indicano quelle che sono, allo stato attuale, le esposizioni debitorie maturate: 

- Santander Consumer Bank S.p.A. (cessione del quinto della pensione n. 164824 – ex 

000000545568 di € 27.593,82 contratto il 19/05/2015): n. 120 rate mensili di € 308,00 

con decorrenza luglio 2015 regolarmente pagate in quanto prelevate, appunto, sulla 

pensione.  

Il debito residuo alla data del 28/02/2018 è di € 21.435,40 . 

- Santander Consumer Bank S.p.A. (prestito personale n. 000013558064 di € 20.000,00 

contratto il 04/05/2015): n. 66 rate mensili di € 450,00 con decorrenza giugno 2015 

regolarmente versate fino alla n. 20 del gennaio 2017. 

Il debito residuo alla data del 30/11/2017 è di € 18.390,02. 

- Fiditalia S.p.A. (finanziamento n. 0010393032301090 di € 12.914,76 contratto il 

04/05/2015): n. 54 rate mensili di € 309,01 con decorrenza maggio 2015 regolarmente 

versate fino alla n. 21 del gennaio 2017. 

Il debito residuo alla data del 30/11/2017 è di € 10.176,73. 

- Soget S.p.A. (avviso di pagamento n.90020170007671382 del 01/09/2017 di € 229,66): 

tale avviso riguarda l’omesso pagamento del tributo relativo al Consorzio di bonifica  e 

miglioramento fondiario anno 2017. L’importo complessivo ammonta ad € 229,66 . 

L’esposizione debitoria complessiva ammonta, quindi, ad un totale di € 50.231,81. 

 

 

 



SITUAZIONE FAMILIARE, ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Il nucleo familiare si compone di due persone, la sottoscritta, pensionata, ed il coniuge, 

anch’esso pensionato, come si evince dallo stato di famiglia, nucleo che risiede in 

, presso abitazione di proprietà del coniuge. 

La sottoscritta, oltre al reddito da pensione, è proprietaria di alcuni appezzamenti di terreno di 

scarsa appetibilità data la localizzazione scomoda. Per uno di essi, censito in catasto al foglio 14, 

particelle 142 e 143, è stata redatta da un tecnico incaricato una perizia per la determinazione 

del valore di mercato, pari ad € 11.200,00, in quanto è stata ricevuta una proposta di acquisto. 

Successivamente ci si è accordati con l’acquirente per cedere il terreno ad € 12.000,00. E’ stato 

stipulato un preliminare di vendita all’atto del quale è stato consegnato alla sottoscritta un 

acconto di € 8.000,00, importo oggi detenuto, per il valore di € 7.000,00, in forma di Buono 

Fruttifero Postale ed a disposizione della procedura. 

L’indebitamento complessivo si è formato nel corso dell’anno 2015 quando sono stati contratti 

tre finanziamenti per un debito complessivo mensile di € 1.067,00 come su dettagliato. In quel 

periodo occorreva liquidità al nucleo familiare sia per sostenere spese per lavori di 

manutenzione ordinaria dell’immobile di residenza sia per far fronte a necessità riguardanti i figli 

anche se adulti ed autonomi. L’indebitamento pareva sostenibile in quanto, sempre nel 2015, il 

coniuge è divenuto anch’esso pensionato. Infatti fino al gennaio 2017 le rate sono state 

regolarmente pagate (la cessione del quinto è regolare alla data odierna in virtù della tipologia di 

debito onorata direttamente mediante trattenuta mensile sulla pensione). La situazione è 

precipitata divenendo insostenibile quando le intervenute e gravi problematiche di salute del 

coniuge hanno richiesto la necessità di controlli approfonditi e continui viaggi e spostamenti 

presso strutture specializzate e non convenzionate con il sistema sanitario nazionale, uscite non 

preventivate nel momento in cui sono stati contratti i debiti. Col passare del tempo le condizioni 

di salute sono gradualmente peggiorate facendo si che al sostentamento del nucleo familiare 

dovesse provvedere la sottoscritta.  



PROPOSTA DI PIANO DEL CONSUMATORE 

Stante la situazione familiare, economica e patrimoniale su indicata, si propone il seguente piano 

del consumatore: 

CREDITORE TIPOLOGIA 

CREDITO 

IMPORTO 

DEBITORIO 

COMPLESSIVO 

% 

SODDISFAZIONE 

IMPORTO CHE 

SI PROPONE 

Santander 
Consumer Bank 
S.p.A. 

 

chirografario 

 

€ 21.435,40 

 

30 

 

€ 6.430,62 

Santander 

Consumer Bank 

S.p.A. 

 

chirografario 

 

€ 18.390,02 

 

30 

 

€ 5.517,01 

 

Fiditalia S.p.A. 

 

 

chirografario 

 

€ 10.176,73 

 

30 

 

€ 3.053,01 

 

Soget S.p.A. 

 

 

privilegiato 

 

€ 229,66 

 

100 

 

€ 229,66 

Ass. ne OCC 
Commercialisti 
Associati 

 
privilegiato 

 
€ 2.500,00 

 
100 

 
€ 2.500,00 

Avv. 
Biancamaria  
Bucco 

 
privilegiato  

 
€ 1.021,38 

 
100 

 
€ 1.021,38 

 

TOTALE 

 

  

€ 53.753,19 

  

€ 18.751,68 

 

La proposta riguarda il soddisfacimento integrale degli importi in privilegio che includono, 

oltre al compenso per il legale incaricato a coadiuvare nella redazione del presente piano 

pattuito per € 700,00 oltre oneri ed un totale dovuto di € 1.021,38, anche il compenso 

dell’Organismo di Composizione della Crisi, il cui preventivo è stato sottoscritto in data 

22/06/2017, di natura privilegiata ed in prededuzione, pari ad € 2.500,00 (cui si aggiungono 

eventuali spese anticipate nel corso della procedura), e quello al 30% dei creditori 

chirografari. 

Gli importi in privilegio di € 3.751,04 saranno prontamente pagati liquidando il buono 

fruttifero postale di cui sopra mentre gli importi in chirografo di € 15.000,65 (il 30% 



dell’importo originario di € 50.002,15) saranno pagati secondo il piano rateale mensile di 

seguito indicato. 

Il piano, con decorrenza marzo 2018, sarà di complessive 60 rate mensili (5 anni) pari ad € 

250,01 cadauna (arrotondamento effettuato per eccesso) e scadrà a febbraio 2023. Le rate 

saranno fissate il giorno 10 di ogni mese, quando la pensione mensile sarà stata già riscossa. 

L’importo della rata mensile verrà suddiviso nei confronti dei tre creditori chirografari in 

misura proporzionale al loro credito complessivo e nello specifico: 

CREDITORE IMPORTO MENSILE 

 
Santander Consumer Bank S.p.A. 
 

 

€ 107,18 

 

Santander Consumer Bank S.p.A. 

 

 

€ 91,95 

 

Fiditalia S.p.A. 

 

 

€ 50,88 

 

TOT. RATA MENSILE PIANO 

 

 

€ 250,01 

 

Per il pagamento dei suddetti importi nei confronti dei creditori chirografari verrà data alla 

propria banca, sulla quale è accreditata la pensione, disposizione di bonifico bancario 

permanente per 60 mensilità alle coordinate bancarie che i creditori vorranno indicare. 

La sottoscritta pone quale garanzia per la solvibilità del piano la propria pensione mensile 

oltre che l’importo residuo accantonato a titolo di buono fruttifero postale per la cessione 

del terreno e l’importo di € 4.000,00 residui che l’acquirente pagherà in sede di atto di 

compravendita.  

 

 

 



CONCLUSIONI 

La sottoscritta , consapevole della complessa situazione familiare venutasi a 

creare, aggravata dalle problematiche di salute cui è necessario far fronte, tenuto conto 

della possibilità riconosciuta dalla Legge 3/2012 di proporre un proprio piano di rientro per 

rispondere alle obbligazioni contratte nella misura concessa dalle proprie possibilità  

CHIEDE 

All’Ill.mo Giudice adito, ritenuti sussistenti i requisiti per l’accesso alla procedura di 

composizione della crisi da sovraindebitamento ai sensi della Legge 3/2012, di voler fissare 

udienza disponendo in merito alla proposta su esposta. 

Si indicano i recapiti dell’Avv. Biancamaria Bucco ai fini delle comunicazioni relative al 

presente procedimento: 

- Pec: avvocato.biancabucco@pec.giuffre.it; 

- Tel: 0872/718345; 

- Fax: 0872/702409. 

Con osservanza 

Fossacesia (CH), 05/02/2018 

 

Documentazione allegata:  

1 – Documento di riconoscimento 

2 – Delega Avv. Biancamaria Bucco 

3 – Relazione particolareggiata ed attestazione del piano del consumatore con allegati 

 

 

 

 

 

mailto:avvocato.biancabucco@pec.giuffre.it

